Cognome ..............................................................
Nome 	
Classe 	
Data 	
Prova di verifica 4
Il testo narrativo
Qual è la differenza fondamentale tra la narrativa letteraria e la cronaca?
La narrativa letteraria a differenza della cronaca si fonda sull’invenzione.
La cronaca racconta i fatti in ordine cronologico, la narrativa letteraria li intreccia a seconda delle scelte dell’autore.
La narrativa letteraria è opera di grandi scrittori; la cronaca può essere scritta da chiunque.
La cronaca si pubblica solo sui giornali; la narrativa letteraria si pubblica solo sui libri.
Punti: ……/3
Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	
	V
	F

	
	L’etimologia di «narrare» è la stessa di «conoscere».
	
	

	
	La narrativa è solo in prosa.
	
	

	
	Il romanzo ha più personaggi del racconto.
	
	

	
	La novella è un testo più breve del racconto.
	
	

	
	Il mito ha un valore solo religioso.
	
	

	
	Nel mito i protagonisti sono sempre e solo dèi.
	
	

	
	La leggenda intreccia fatti reali con elementi fantastici.
	
	

	
	Il poema è in versi.
	
	

	
	Il poema epico narra vicende di eroi.
	
	

	
	Il poema cavalleresco racconta di antichi cavalieri romani.
	
	


Punti: ……/5
(0,5 punti per ogni risposta corretta)
Quali possono essere i cinque ruoli dei personaggi? Elencali.
	
	
	
	
	
Punti: ……/5
Indica quale delle due definizioni corrisponde a “tipi” (T) e quale a “macchietta” (M):
1. personaggi che rappresentano atteggiamenti umani fondamentali, presentati in modo convenzionale e un po’ schematic ………….
personaggi delineati dall’autore in modo sommario, ironico o banalizzante ………….
Punti: ……/2
Se il protagonista ha un’importante evoluzione, una maturazione nel corso della vicenda, si parla di racconto o romanzo ............................................................................................................................................
Punti: ……/2
Quando un personaggio parla a lungo da solo dinnanzi ad altri che restano in silenzio abbiamo un ................
.............................................................................................................................................................................
Punti: ……/2
La descrizione di un luogo può essere importante per diversi motivi; indicane due:
1. 	
	
Punti: ……/5
Con narratore intendiamo:
1. la figura dell’autore.
la “voce” che racconta la storia.
il personaggio che riferisce fatti di cui è stato diretto testimone.
colui che ha trasmesso all’autore i fatti da lui successivamente raccontati.
Punti: ……/5
L’autore è:
1. la “voce” che racconta la storia.
la stessa figura che possiamo chiamare anche “narratore”.
colui che pubblica l’opera.
la persona che scrive l’opera e che non possiamo considerare equivalente al narratore.
Punti: ……/5
L’autobiografia è un genere particolare perché in esso:
1. narratore e autore coincidono.
non c’è un narratore.
l’autore nasconde la sua vera identità
tutto quello che viene scritto è vero e oggettivo.
Punti: ……/5

[bookmark: _GoBack]
Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	
	V
	F

	1. 
	Si definisce fabula l’insieme dei fatti nella loro successione cronologica.
	
	

	
	L’intreccio è sempre una successione non cronologica di fatti.
	
	

	
	Fabula e intreccio non possono mai coincidere.
	
	

	
	Il narratore onnisciente sa tutto della vicenda, ma non può adottare il punto di vista dei 
personaggi.
	
	

	
	Il narratore interno non può mai essere il protagonista.
	
	

	
	L’io narrante non può mai essere onnisciente.
	
	

	
	Il narratore di secondo grado è quello che racconta una storia all’interno della storia principale al posto del narratore di primo grado.
	
	

	
	Narratore e autore non possono mai coincidere.
	
	

	
	Il punto di vista è l’opinione del narratore.
	
	

	
	La retrospezione è il racconto di fatti che sono precedenti rispetto all’inizio della vicenda.
	
	

	
	L’anticipazione è il racconto di fatti successivi.
	
	

	
	L’ellissi consiste nella narrazione in breve di molti fatti.
	
	

	
	Il sommario consiste nella narrazione dettagliata dei fatti.
	
	

	
	La scena consiste nella descrizione del luogo in cui avvengono i fatti.
	
	

	
	La pausa consiste nella sospensione della narrazione per descrivere luoghi, personaggi, pensieri.
	
	

	
	La durata del discorso narrativo dipende dalla lunghezza del testo.
	
	

	
	Il ritmo narrativo è dato dal numero di fatti.
	
	

	
	Il ritmo narrativo è dato dalla quantità e dalla lunghezza delle pause.
	
	

	
	Il dialogo è lo scambio di battute al massimo tra due personaggi.
	
	

	
	Lo stile è dato solo dalle scelte linguistiche dell’autore.
	
	

	
	Il registro linguistico indica il livello, più o meno elaborato, oppure colloquiale o ancora basso, della scrittura.
	
	

	
	Un oggetto può essere un “personaggio”.
	
	


Punti: ……/11

(0,5 punti per ogni risposta corretta)

Punteggio totale: ……/50
In decimi: ……………….
